
 
 

 

VACCINAZIONI E GRAVIDANZA 
 

La rosolia, il morbillo, gli orecchioni, la varicella, la pertosse e l’influenza, sono malattie virali molto 

contagiose che si trasmettono tramite le goccioline di saliva, prodotte quando un malato 

starnutisce, tossisce o parla, e che si ritrovano nell’aria che si respira soprattutto nei luoghi molto 

frequentati. Queste malattie possono essere particolarmente pericolose durante la gravidanza, in 

quanto alcune possono causare aborti o malformazioni fetali, ed altre possono comportare delle 

complicazioni materne che richiedano un’ospedalizzazione. 

Per proteggersi da queste malattie è bene quindi che le donne ricorrano alle vaccinazioni, inoltre 

gli anticorpi materni presenti a seguito della vaccinazione vengono trasmessi al lattante e gli 

offrono una protezione durante i primi mesi di vita, quando è ancora troppo piccolo per essere 

vaccinato. Per quanto riguarda la pertosse tuttavia la protezione trasmessa per mezzo di questi 

anticorpi materni è di durata molto breve, la vaccinazione viene quindi raccomandata per evitare 

che la madre contragga la malattia una volta nato il bambino e possa quindi contagiarlo.  

Per quel che riguarda invece la vaccinazione contro l’influenza stagionale la sua somministrazione, 

che in genere avviene tra ottobre e novembre, permette di proteggere madre e bambino quando 

la gravidanza e il parto si verificano tra dicembre e marzo. 

I vaccini contro l’influenza e contro la pertosse (vaccino combinato con quelli contro difterite e 

tetano) non contengono microbi vivi e quindi possono essere somministrati in gravidanza senza 

rischi, a partire dal secondo trimestre. 

I vaccini contro morbillo-orecchioni-rosolia e contro la varicella invece contengono dei virus vivi e 

per precauzione sono controindicati durante la gravidanza.  

Le donne che progettano una gravidanza dovrebbero informarsi sulla presenza o meno di 

un’immunità contro queste malattie molto contagiose e pericolose, per ricorrere nel caso alla 

vaccinazione prima della gravidanza, evitando di rimanere incinta durante un mese dopo ogni 

vaccinazione. Se la donna scopre di non essere protetta contro morbillo, orecchioni, rosolia o 

varicella durante la gravidanza dovrà rimandare a dopo il parto la vaccinazione. 
 


